
Riforma Cartabia: Processo di eseczione 

 

 NUOVO TESTO VECCHIO TESTO 

 Art. 474. 
(Titolo esecutivo) 
L’esecuzione forzata non può avere luogo che 
in virtù di un titolo esecutivo per un diritto 
certo, liquido ed esigibile. 
Sono titoli esecutivi: 1) le sentenze, i 
provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge 
attribuisce espressamente efficacia esecutiva; 
2) le scritture private autenticate, 
relativamente alle obbligazioni di somme di 
denaro in esse contenute, le cambiali, nonché 
gli altri titoli di credito ai quali la legge 
attribuisce espressamente la sua stessa 
efficacia; 3) gli atti ricevuti da notaio o da altro 
pubblico ufficiale autorizzato dalla legge a 
riceverli. 
L’esecuzione forzata per consegna o rilascio 
non può aver luogo che in virtù dei titoli 
esecutivi di cui ai numeri 1) e 3) del secondo 
comma. 
Il precetto deve contenere trascrizione 
integrale, ai sensi dell’articolo 480, secondo 
comma, delle scritture private autenticate di 
cui al numero 2) del secondo comma. 
Il titolo è messo in esecuzione da tutti gli 
ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e da 
chiunque spetti, con l’assistenza del pubblico 
ministero e il concorso di tutti gli ufficiali della 
forza pubblica, quando ne siano legalmente 
richiesti. 

Art. 474. 
(Titolo esecutivo) 
L’esecuzione forzata non può 
avere luogo che in virtù di un 
titolo esecutivo per un diritto 
certo, liquido ed esigibile. 
Sono titoli esecutivi: 1) le 
sentenze, i provvedimenti e gli 
altri atti ai quali la legge 
attribuisce espressamente 
efficacia esecutiva; 2) le 
scritture private autenticate, 
relativamente alle obbligazioni 
di somme di denaro in esse 
contenute, le cambiali, nonché 
gli altri titoli di credito ai quali 
la legge attribuisce 
espressamente la sua stessa 
efficacia; 3) gli atti ricevuti da 
notaio o da altro pubblico 
ufficiale autorizzato dalla legge 
a riceverli. 
L’esecuzione forzata per 
consegna o rilascio non può 
aver luogo che in virtù dei titoli 
esecutivi di cui ai numeri 1) e 3) 
del secondo comma. 
Il precetto deve contenere 
trascrizione integrale, ai sensi 
dell’articolo 480, secondo 
comma, delle scritture private 
autenticate di cui al numero 2) 
del secondo comma. 

 NUOVO TESTO Vecchio testo 

 Art. 475 (Forma del titolo esecutivo giudiziale 
e del titolo ricevuto da notaio o da altro 
pubblico ufficiale) 
Le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti 
dell’autorità giudiziaria, nonché gli atti ricevuti 
da notaio o da altro pubblico ufficiale, per 
valere come titolo per l’esecuzione forzata, ai 

Art. 475. 
(Spedizione in forma esecutiva) 
Le sentenze e gli altri 
provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria e gli atti ricevuti da 
notaio o da altro pubblico 
ufficiale, per valere come titolo 



sensi dell’articolo 474, per la parte a favore 
della quale fu pronunciato il provvedimento o 
stipulata l’obbligazione, o per i suoi 
successori, devono essere formati in copia 
attestata conforme all’originale, salvo che la 
legge disponga altrimenti. 

per l’esecuzione forzata, 
debbono essere muniti della 
formula esecutiva, salvo che la 
legge disponga altrimenti. 
La spedizione del titolo in 
forma esecutiva può farsi 
soltanto alla parte a favore 
della quale fu pronunciato il 
provvedimento o stipulata 
l’obbligazione, o ai suoi 
successori, con indicazione in 
calce della persona alla quale è 
spedita. 
La spedizione in forma 
esecutiva consiste 
nell’intestazione “Repubblica 
italiana – In nome della legge” 
e nell’apposizione da parte del 
cancelliere o notaio o altro 
pubblico ufficiale, sull’originale 
o sulla copia, della seguente 
formula: “Comandiamo a tutti 
gli ufficiali giudiziari che ne 
siano richiesti e a chiunque 
spetti, di mettere a esecuzione 
il presente titolo, al pubblico 
ministero di darvi assistenza, e 
a tutti gli ufficiali della forza 
pubblica di concorrervi, 
quando ne siano legalmente 
richiesti“. 

 Nuovo testo Vecchio testo 

 Art. 476.(Altre copie in forma esecutiva)Non 
può spedirsi senza giusto motivo più di una 
copia in forma esecutiva alla stessa parte.Le 
ulteriori copie sono chieste dalla parte 
interessata, in caso di provvedimento con 
ricorso al capo dell’ufficio che l’ha 
pronunciato, e negli altri casi al presidente del 
tribunale nella cui circoscrizione l’atto fu 
formato.Sull’istanza si provvede con decreto.Il 
cancelliere, il notaio o altro pubblico ufficiale 
che contravviene alle disposizioni del presente 
articolo è condannato a una pena pecuniaria 
da euro 1.000 a 5.000 (1), con decreto del capo 

Art. 476. 
(Altre copie in forma esecutiva) 
Non può spedirsi senza giusto 
motivo più di una copia in 
forma esecutiva alla stessa 
parte. 
Le ulteriori copie sono chieste 
dalla parte interessata, in caso 
di provvedimento con ricorso 
al capo dell’ufficio che l’ha 
pronunciato, e negli altri casi al 
presidente del tribunale nella 
cui circoscrizione l’atto fu 



dell’ufficio o del presidente del tribunale 
competente a norma del secondo comma. 

formato. 
Sull’istanza si provvede con 
decreto. 
Il cancelliere, il notaio o altro 
pubblico ufficiale che 
contravviene alle disposizioni 
del presente articolo è 
condannato a una pena 
pecuniaria da euro 1.000 a 
5.000 (1), con decreto del capo 
dell’ufficio o del presidente del 
tribunale competente a norma 
del secondo comma. 

 Nuovo Testo Vecchio testo 

 Art. 478. 
(Prestazione della cauzione) 
Se l’efficacia del titolo esecutivo è subordinata 
a cauzione, non si può iniziare l’esecuzione 
forzata finché quella non sia stata prestata. 
Della prestazione si fa constare con 
annotazione in calce o in margine al titolo in 
copia attestata conforme all’originale, o con 
atto separato che deve essere unito al titolo.</ 

Art. 478. 
(Prestazione della cauzione) 
Se l’efficacia del titolo esecutivo 
è subordinata a cauzione, non 
si può iniziare l’esecuzione 
forzata finché quella non sia 
stata prestata. 
Della prestazione si fa constare 
con annotazione in calce o in 
margine al titolo spedito in 
forma esecutiva, o con atto 
separato che deve essere unito 
al titolo. 

  Vecchio testo 

 Art. 479. 
(Notificazione del titolo esecutivo e del 
precetto) 
Se la legge non dispone altrimenti, 
l’esecuzione forzata deve essere preceduta 
dalla notificazione del titolo in copia attestata 
conforme all’originale e del precetto. 
La notificazione del titolo esecutivo deve 
essere fatta alla parte personalmente a norma 
degli artt. 
137 e seguenti. 
Il precetto può essere redatto di seguito al 
titolo esecutivo ed essere notificato insieme 
con questo, purché la notificazione sia fatta 
alla parte personalmente 

Art. 479. 
(Notificazione del titolo 
esecutivo e del precetto) 
Se la legge non dispone 
altrimenti, l’esecuzione forzata 
deve essere preceduta dalla 
notificazione del titolo in forma 
esecutiva e del precetto. 
La notificazione del titolo 
esecutivo deve essere fatta alla 
parte personalmente a norma 
degli artt. 
137 e seguenti. 
Il precetto può essere redatto 
di seguito al titolo esecutivo ed 
essere notificato insieme con 
questo, purché la notificazione 



sia fatta alla parte 
personalmente 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 

 Art. 488(Fascicolo dell’esecuzione) 
Il cancelliere forma per ogni procedimento 
d’espropriazione un fascicolo telematico, nel 
quale sono inseriti tutti gli atti compiuti dal 
giudice, dal cancelliere e dall’ufficiale 
giudiziario, e gli atti e documenti depositati 
dalle parti e dagli eventuali interessati. 
Il creditore è obbligato a presentare l’originale 
del titolo esecutivo nella sua disponibilità o la 
copia autenticata dal cancelliere o dal notaio o 
da altro pubblico ufficiale autorizzato dalla 
legge a ogni richiesta del giudice. 

Art. 488. 
(Fascicolo dell’esecuzione) Il 
cancelliere forma per ogni 
procedimento d’espropriazione 
un fascicolo, nel quale sono 
inseriti tutti gli atti compiuti dal 
giudice, dal cancelliere e 
dall’ufficiale giudiziario, e gli 
atti e documenti depositati 
dalle parti e dagli eventuali 
interessati. 
Il presidente del tribunale 
competente per l’esecuzione o 
il giudice dell’esecuzione stessa 
può autorizzare il creditore a 
depositare, in luogo 
dell’originale, una copia 
autentica del titolo esecutivo, 
con obbligo di presentare 
l’originale a ogni richiesta del 
giudice 

 Nuovo testo Vecchio testo 

 Art. 492. 
(Forma del pignoramento) 
Salve le forme particolari previste nei capi 
seguenti, il pignoramento consiste in una 
ingiunzione che l’ufficiale giudiziario fa al 
debitore di astenersi da qualunque atto 
diretto a sottrarre alla garanzia del credito 
esattamente indicato i beni che si 
assoggettano alla espropriazione e i frutti di 
essi. 
Il pignoramento deve altresì contenere l’invito 
rivolto al debitore ad effettuare presso la 
cancelleria del giudice dell’esecuzione la 
dichiarazione di residenza o l’elezione di 
domicilio in uno dei comuni del circondario in 
cui ha sede il giudice competente per 
l’esecuzione con l’avvertimento che, in 
mancanza ovvero in caso di irreperibilità 
presso la residenza dichiarata o il domicilio 
eletto, le successive notifiche o comunicazioni 

Art. 492. 
(Forma del pignoramento) 
Salve le forme particolari 
previste nei capi seguenti, il 
pignoramento consiste in una 
ingiunzione che l’ufficiale 
giudiziario fa al debitore di 
astenersi da qualunque atto 
diretto a sottrarre alla garanzia 
del credito esattamente 
indicato i beni che si 
assoggettano alla 
espropriazione e i frutti di essi. 
Il pignoramento deve altresì 
contenere l’invito rivolto al 
debitore ad effettuare presso 
la cancelleria del giudice 
dell’esecuzione la dichiarazione 
di residenza o l’elezione di 
domicilio in uno dei comuni del 



a lui dirette saranno effettuate presso la 
cancelleria dello stesso giudice. 
Il pignoramento deve anche contenere 
l’avvertimento che il debitore, ai sensi 
dell’articolo 495, può chiedere di sostituire alle 
cose o ai crediti pignorati una somma di 
denaro pari all’importo dovuto al creditore 
pignorante e ai creditori intervenuti, 
comprensivo del capitale, degli interessi e 
delle spese, oltre che delle spese di 
esecuzione, sempre che, a pena di 
inammissibilità, sia da lui depositata in 
cancelleria, prima che sia disposta la vendita o 
l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 
e 569, la relativa istanza unitamente ad una 
somma non inferiore ad un quinto 
dell’importo del credito per cui è stato 
eseguito il pignoramento e dei crediti dei 
creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti 
di intervento, dedotti i versamenti effettuati di 
cui deve essere data prova documentale. 
Il pignoramento deve contenere 
l’avvertimento che, a norma dell’articolo 615, 
secondo comma, terzo periodo, l’opposizione 
è inammissibile se è proposta dopo che è 
stata disposta la vendita o l’assegnazione a 
norma degli articoli 530, 552 e 569, salvo che 
sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che 
l’opponente dimostri di non aver potuto 
proporla tempestivamente per causa a lui non 
imputabile. 
Quando per la soddisfazione del creditore 
procedente i beni assoggettati a 
pignoramento appaiono insufficienti ovvero 
per essi appare manifesta la lunga durata 
della liquidazione l’ufficiale giudiziario invita il 
debitore ad indicare ulteriori beni utilmente 
pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le 
generalità dei terzi debitori, avvertendolo 
della sanzione prevista per l’omessa o falsa 
dichiarazione. 
Della dichiarazione del debitore è redatto 
processo verbale che lo stesso sottoscrive. 
Se sono indicate cose mobili queste, dal 
momento della dichiarazione, sono 

circondario in cui ha sede il 
giudice competente per 
l’esecuzione con l’avvertimento 
che, in mancanza ovvero in 
caso di irreperibilità presso la 
residenza dichiarata o il 
domicilio eletto, le successive 
notifiche o comunicazioni a lui 
dirette saranno effettuate 
presso la cancelleria dello 
stesso giudice. 
Il pignoramento deve anche 
contenere l’avvertimento che il 
debitore, ai sensi dell’articolo 
495, può chiedere di sostituire 
alle cose o ai crediti pignorati 
una somma di denaro pari 
all’importo dovuto al creditore 
pignorante e ai creditori 
intervenuti, comprensivo del 
capitale, degli interessi e delle 
spese, oltre che delle spese di 
esecuzione, sempre che, a 
pena di inammissibilità, sia da 
lui depositata in cancelleria, 
prima che sia disposta la 
vendita o l’assegnazione a 
norma degli articoli 530, 552 e 
569, la relativa istanza 
unitamente ad una somma 
non inferiore ad un quinto 
dell’importo del credito per cui 
è stato eseguito il 
pignoramento e dei crediti dei 
creditori intervenuti indicati nei 
rispettivi atti di intervento, 
dedotti i versamenti effettuati 
di cui deve essere data prova 
documentale. 
Il pignoramento deve 
contenere l’avvertimento che, a 
norma dell’articolo 615, 
secondo comma, terzo 
periodo, l’opposizione è 
inammissibile se è proposta 



considerate pignorate anche agli effetti 
dell’articolo 388, terzo comma, del codice 
penale e l’ufficiale giudiziario provvede ad 
accedere al luogo in cui si trovano per gli 
adempimenti di cui all’articolo 520 oppure, 
quando tale luogo è compreso in altro 
circondario, trasmette copia del verbale 
all’ufficiale giudiziario territorialmente 
competente. 
Se sono indicati crediti o cose mobili che sono 
in possesso di terzi il pignoramento si 
considera perfezionato nei confronti del 
debitore esecutato dal momento della 
dichiarazione e questi è costituito custode 
della somma o della cosa anche agli effetti 
dell’articolo 388, quarto comma, del codice 
penale quando il terzo, prima che gli sia 
notificato l’atto di cui all’articolo 543, effettua il 
pagamento restituisce il bene. 
Se sono indicati beni immobili il creditore 
procede ai sensi degli articoli 555 e seguenti. 
Qualora, a seguito di intervento di altri 
creditori, il compendio pignorato sia divenuto 
insufficiente, il creditore procedente può 
richiedere all’ufficiale giudiziario di procedere 
ai sensi dei precedenti commi ai fini 
dell’esercizio delle facoltà di cui all’articolo 
499, quarto comma. 
Se il debitore è un imprenditore commerciale 
l’ufficiale giudiziario, previa istanza del 
creditore procedente, con spese a carico di 
questi, invita il debitore a indicare il luogo ove 
sono tenute le scritture contabili e nomina un 
commercialista o un avvocato ovvero un 
notaio iscritto nell’elenco di cui all’articolo 179-
ter delle disposizioni per l’attuazione del 
presente codice per il loro esame al fine 
dell’individuazione di cose e crediti pignorabili. 
Il professionista nominato può richiedere 
informazioni agli uffici finanziari sul luogo di 
tenuta nonché sulle modalità di 
conservazione, anche informatiche o 
telematiche, delle scritture contabili indicate 
nelle dichiarazioni fiscali del debitore e vi 
accede ovunque si trovi, richiedendo quando 

dopo che è stata disposta la 
vendita o l’assegnazione a 
norma degli articoli 530, 552 e 
569, salvo che sia fondata su 
fatti sopravvenuti ovvero che 
l’opponente dimostri di non 
aver potuto proporla 
tempestivamente per causa a 
lui non imputabile. 
Quando per la soddisfazione 
del creditore procedente i beni 
assoggettati a pignoramento 
appaiono insufficienti ovvero 
per essi appare manifesta la 
lunga durata della liquidazione 
l’ufficiale giudiziario invita il 
debitore ad indicare ulteriori 
beni utilmente pignorabili, i 
luoghi in cui si trovano ovvero 
le generalità dei terzi debitori, 
avvertendolo della sanzione 
prevista per l’omessa o falsa 
dichiarazione. 
Della dichiarazione del 
debitore è redatto processo 
verbale che lo stesso 
sottoscrive. 
Se sono indicate cose mobili 
queste, dal momento della 
dichiarazione, sono 
considerate pignorate anche 
agli effetti dell’articolo 388, 
terzo comma, del codice 
penale e l’ufficiale giudiziario 
provvede ad accedere al luogo 
in cui si trovano per gli 
adempimenti di cui all’articolo 
520 oppure, quando tale luogo 
è compreso in altro 
circondario, trasmette copia 
del verbale all’ufficiale 
giudiziario territorialmente 
competente. 
Se sono indicati crediti o cose 
mobili che sono in possesso di 



occorre l’assistenza dell’ufficiale giudiziario 
territorialmente competente. 
Il professionista trasmette apposita relazione 
con i risultati della verifica al creditore istante 
e all’ufficiale giudiziario che lo ha nominato, 
che provvede alla liquidazione delle spese e 
del compenso. 
Se dalla relazione risultano cose o crediti non 
oggetto della dichiarazione del debitore, le 
spese dell’accesso alle scritture contabili e 
della relazione sono liquidate con 
provvedimento che costituisce titolo esecutivo 
contro il debitore. 
Nell’ipotesi di sospensione ai sensi dell’articolo 
492-bis, terzo comma, il pignoramento deve 
contenere l’indicazione della data di deposito 
dell’istanza di ricerca telematica dei beni, 
l’autorizzazione del presidente del tribunale 
quando è prevista, l’indicazione della data di 
comunicazione del processo verbale di cui al 
quarto comma dell’Art. 492-bis, ovvero della 
data di comunicazione dell’ufficiale giudiziario 
di cui al terzo comma, o del provvedimento 
del presidente del tribunale di rigetto 
dell’istanza 

terzi il pignoramento si 
considera perfezionato nei 
confronti del debitore 
esecutato dal momento della 
dichiarazione e questi è 
costituito custode della somma 
o della cosa anche agli effetti 
dell’articolo 388, quarto 
comma, del codice penale 
quando il terzo, prima che gli 
sia notificato l’atto di cui 
all’articolo 543, effettua il 
pagamento restituisce il bene. 
Se sono indicati beni immobili 
il creditore procede ai sensi 
degli articoli 555 e seguenti. 
Qualora, a seguito di 
intervento di altri creditori, il 
compendio pignorato sia 
divenuto insufficiente, il 
creditore procedente può 
richiedere all’ufficiale 
giudiziario di procedere ai 
sensi dei precedenti commi ai 
fini dell’esercizio delle facoltà di 
cui all’articolo 499, quarto 
comma. 
Se il debitore è un 
imprenditore commerciale 
l’ufficiale giudiziario, previa 
istanza del creditore 
procedente, con spese a carico 
di questi, invita il debitore a 
indicare il luogo ove sono 
tenute le scritture contabili e 
nomina un commercialista o 
un avvocato ovvero un notaio 
iscritto nell’elenco di cui 
all’articolo 179-ter delle 
disposizioni per l’attuazione del 
presente codice per il loro 
esame al fine 
dell’individuazione di cose e 
crediti pignorabili. 
Il professionista nominato può 



richiedere informazioni agli 
uffici finanziari sul luogo di 
tenuta nonché sulle modalità 
di conservazione, anche 
informatiche o telematiche, 
delle scritture contabili indicate 
nelle dichiarazioni fiscali del 
debitore e vi accede ovunque si 
trovi, richiedendo quando 
occorre l’assistenza 
dell’ufficiale giudiziario 
territorialmente competente. 
Il professionista trasmette 
apposita relazione con i 
risultati della verifica al 
creditore istante e all’ufficiale 
giudiziario che lo ha nominato, 
che provvede alla liquidazione 
delle spese e del compenso. 
Se dalla relazione risultano 
cose o crediti non oggetto 
della dichiarazione del 
debitore, le spese dell’accesso 
alle scritture contabili e della 
relazione sono liquidate con 
provvedimento che costituisce 
titolo esecutivo contro il 
debitore. 
Quando la legge richiede che 
l’ufficiale giudiziario nel 
compiere il pignoramento sia 
munito del titolo esecutivo, il 
pretore o il presidente del 
tribunale competente per 
l’esecuzione può concedere al 
creditore l’autorizzazione 
prevista nell’articolo 488, 
secondo comma. 

  Vecchio testo 

 Art. 492-bis(Ricerca con modalità telematiche 
dei beni da pignorare) 
Su istanza del creditore munito del titolo 
esecutivo e del precetto, l’ufficiale giudiziario 
addetto al tribunale del luogo in cui il debitore 
ha la residenza, il domicilio, la dimora o la 

Art. 492-bis (Ricerca con 
modalità telematiche dei beni 
da pignorare) Su istanza del 
creditore, il presidente del 
tribunale del luogo in cui il 
debitore ha la residenza, il 



sede, procede alla ricerca con modalità 
telematiche dei beni da pignorare. 
L’istanza deve contenere l’indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria del 
difensore e, ai fini dell’articolo 547, 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata o 
servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato. 
L’istanza non può essere proposta prima che 
sia decorso il termine di cui all’articolo 482. 
Prima della notificazione del precetto ovvero 
prima che sia decorso il termine di cui 
all’articolo 482, se vi è pericolo nel ritardo, il 
presidente del tribunale del luogo in cui il 
debitore ha la residenza, il domicilio, la 
dimora o la sede, su istanza del creditore, 
autorizza la ricerca telematica dei beni da 
pignorare. 
Dalla proposizione dell’istanza di cui al primo 
e al secondo comma, il termine di cui 
all’articolo 481, primo comma, è sospeso fino 
alla comunicazione dell’ufficiale giudiziario di 
non aver eseguito le ricerche per mancanza 
dei presupposti o al rigetto da parte del 
presidente del tribunale dell’istanza ovvero 
fino alla comunicazione del processo verbale 
di cui al quarto comma. 
Fermo quanto previsto dalle disposizioni in 
materia di accesso ai dati e alle informazioni 
degli archivi automatizzati del Centro 
elaborazione dati istituito presso il Ministero 
dell’interno ai sensi dell’articolo 8 della legge 
1° aprile 1981, n. 
121, l’ufficiale giudiziario accede mediante 
collegamento telematico diretto ai dati 
contenuti nelle banche dati delle pubbliche 
amministrazioni e, in particolare, nell’anagrafe 
tributaria, compreso l’archivio dei rapporti 
finanziari, e in quelle degli enti previdenziali, 
per l’acquisizione di tutte le informazioni 
rilevanti per l’individuazione di cose e crediti 
da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle 
relative ai rapporti intrattenuti dal debitore 
con istituti di credito e datori di lavoro o 
committenti. 

domicilio, la dimora o la sede, 
verificato il diritto della parte 
istante a procedere ad 
esecuzione forzata, autorizza la 
ricerca con modalità 
telematiche dei beni da 
pignorare. 
L’istanza deve contenere 
l’indicazione dell’indirizzo di 
posta elettronica ordinaria ed il 
numero di fax del difensore 
nonché, ai fini dell’articolo 547, 
dell’indirizzo di posta 
elettronica certificata. 
L’istanza non può essere 
proposta prima che sia 
decorso il termine di cui 
all’articolo 482. 
Se vi è pericolo nel ritardo, il 
presidente del tribunale 
autorizza la ricerca telematica 
dei beni da pignorare prima 
della notificazione del precetto. 
Fermo quanto previsto dalle 
disposizioni in materia di 
accesso ai dati e alle 
informazioni degli archivi 
automatizzati del Centro 
elaborazione dati istituito 
presso il Ministero dell’interno 
ai sensi dell’articolo 8 della 
legge 1° aprile 1981, n. 
121, con l’autorizzazione di cui 
al primo comma il presidente 
del tribunale o un giudice da 
lui delegato dispone che 
l’ufficiale giudiziario acceda 
mediante collegamento 
telematico diretto ai dati 
contenuti nelle banche dati 
delle pubbliche 
amministrazioni e, in 
particolare, nell’anagrafe 
tributaria, compreso l’archivio 
dei rapporti finanziari, e in 



Terminate le operazioni l’ufficiale giudiziario 
redige un unico processo verbale nel quale 
indica tutte le banche dati interrogate e le 
relative risultanze e ne dà comunicazione al 
creditore istante. 
L’ufficiale giudiziario procede a pignoramento 
munito del titolo esecutivo e del precetto, 
anche acquisendone copia dal fascicolo 
informatico. 
Nel caso di cui al secondo comma, il precetto 
è consegnato o trasmesso all’ufficiale 
giudiziario prima che si proceda al 
pignoramento. 
Se l’accesso ha consentito di individuare cose 
che si trovano in luoghi appartenenti al 
debitore compresi nel territorio di 
competenza dell’ufficiale giudiziario, 
quest’ultimo accede agli stessi per provvedere 
d’ufficio agli adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520. 
Se i luoghi non sono compresi nel territorio di 
competenza di cui al primo periodo, copia 
autentica del verbale è rilasciata al creditore 
che, entro quindici giorni dal rilascio a pena 
d’inefficacia della richiesta, la presenta, 
unitamente all’istanza per gli adempimenti di 
cui agli articoli 517, 518 e 520, all’ufficiale 
giudiziario territorialmente competente. 
L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene 
una cosa individuata mediante l’accesso nelle 
banche dati di cui al quarto comma, intima al 
debitore di indicare entro quindici giorni il 
luogo in cui si trova, avvertendolo che 
l’omessa o la falsa comunicazione è punita a 
norma dell’articolo 388, sesto comma, del 
codice penale. 
Se l’accesso ha consentito di individuare 
crediti del debitore o cose di quest’ultimo che 
sono nella disponibilità di terzi, l’ufficiale 
giudiziario notifica d’ufficio, ove possibile a 
norma dell’articolo 149-bis, al debitore e al 
terzo il verbale, che dovrà anche contenere 
l’indicazione del credito per cui si procede, del 
titolo esecutivo e del precetto, dell’indirizzo di 
posta elettronica certificata o servizio 

quelle degli enti previdenziali, 
per l’acquisizione di tutte le 
informazioni rilevanti per 
l’individuazione di cose e 
crediti da sottoporre ad 
esecuzione, comprese quelle 
relative ai rapporti intrattenuti 
dal debitore con istituti di 
credito e datori di lavoro o 
committenti. 
Terminate le operazioni 
l’ufficiale giudiziario redige un 
unico processo verbale nel 
quale indica tutte le banche 
dati interrogate e le relative 
risultanze. 
L’ufficiale giudiziario procede a 
pignoramento munito del 
titolo esecutivo e del precetto, 
anche acquisendone copia dal 
fascicolo informatico. 
Nel caso di cui al primo 
comma, quarto periodo il 
precetto è consegnato o 
trasmesso all’ufficiale 
giudiziario prima che si 
proceda al pignoramento. 
L’ufficiale giudiziario procede a 
pignoramento munito del 
titolo esecutivo e del precetto, 
anche acquisendone copia dal 
fascicolo informatico. 
Nel caso di cui al primo 
comma, quarto periodo, il 
precetto è consegnato o 
trasmesso all’ufficiale 
giudiziario prima che si 
proceda al pignoramento. 
Se l’accesso ha consentito di 
individuare cose che si trovano 
in luoghi appartenenti al 
debitore compresi nel 
territorio di competenza 
dell’ufficiale giudiziario, 
quest’ultimo accede agli stessi 



elettronico di recapito certificato qualificato di 
cui al primo comma, del luogo in cui il 
creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di 
essere residente, dell’ingiunzione, dell’invito e 
dell’avvertimento al debitore di cui all’articolo 
492, primo, secondo e terzo comma, nonché 
l’intimazione al terzo di non disporre delle 
cose o delle somme dovute, nei limiti di cui 
all’articolo 546. 
Il verbale di cui al presente comma è 
notificato al terzo per estratto, contenente 
esclusivamente i dati a quest’ultimo riferibili. 
Quando l’accesso ha consentito di individuare 
più crediti del debitore o più cose di 
quest’ultimo che sono nella disponibilità di 
terzi l’ufficiale giudiziario sottopone ad 
esecuzione i beni scelti dal creditore. 
Quando l’accesso ha consentito di individuare 
sia cose di cui al quinto comma che crediti o 
cose di cui al settimo comma, l’ufficiale 
giudiziario sottopone ad esecuzione i beni 
scelti dal creditore. 
Nel caso di sospensione del termine di cui al 
terzo comma, con la nota d’iscrizione a ruolo, 
al fine della verifica del rispetto dei termini di 
cui all’articolo 481, primo comma, a pena di 
inefficacia del pignoramento, il creditore 
deposita con le modalità e nei termini previsti 
dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto 
comma, 557, secondo comma, l’istanza, 
l’autorizzazione del presidente del tribunale, 
quando è prevista, nonché la comunicazione 
del verbale di cui al quarto comma, ovvero la 
comunicazione dell’ufficiale giudiziario di cui 
al terzo comma o il provvedimento del 
presidente del tribunale di rigetto dell’istanza 

per provvedere d’ufficio agli 
adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520. 
Se i luoghi non sono compresi 
nel territorio di competenza di 
cui al periodo precedente, 
copia autentica del verbale è 
rilasciata al creditore che, 
entro quindici giorni dal 
rilascio a pena d’inefficacia 
della richiesta, la presenta, 
unitamente all’istanza per gli 
adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520, all’ufficiale 
giudiziario territorialmente 
competente. 
L’ufficiale giudiziario, quando 
non rinviene una cosa 
individuata mediante l’accesso 
nelle banche dati di cui al 
secondo comma, intima al 
debitore di indicare entro 
quindici giorni il luogo in cui si 
trova, avvertendolo che 
l’omessa o la falsa 
comunicazione è punita a 
norma dell’articolo 388, sesto 
comma, del codice penale. 
Se l’accesso ha consentito di 
individuare crediti del debitore 
o cose di quest’ultimo che sono 
nella disponibilità di terzi, 
l’ufficiale giudiziario notifica 
d’ufficio, ove possibile a norma 
dell’articolo 149-bis o a mezzo 
telefax, al debitore e al terzo il 
verbale, che dovrà anche 
contenere l’indicazione del 
credito per cui si procede, del 
titolo esecutivo e del precetto, 
dell’indirizzo di posta 
elettronica certificata di cui al 
primo comma, del luogo in cui 
il creditore ha eletto domicilio 
o ha dichiarato di essere 



residente, dell’ingiunzione, 
dell’invito e dell’avvertimento al 
debitore di cui all’articolo 492, 
primo, secondo e terzo 
comma, nonché l’intimazione 
al terzo di non disporre delle 
cose o delle somme dovute, 
nei limiti di cui all’articolo 546. 
Il verbale di cui al presente 
comma è notificato al terzo per 
estratto, contenente 
esclusivamente i dati a 
quest’ultimo riferibili. 
Quando l’accesso ha 
consentito di individuare più 
crediti del debitore o più cose 
di quest’ultimo che sono nella 
disponibilità di terzi l’ufficiale 
giudiziario sottopone ad 
esecuzione i beni scelti dal 
creditore. 
Quando l’accesso ha 
consentito di individuare sia 
cose di cui al terzo comma che 
crediti o cose di cui al quinto 
comma, l’ufficiale giudiziario 
sottopone ad esecuzione i beni 
scelti dal creditore. 

 Nuovo Testo Vecchio testo 

 Art. 534 ter(Ricorso al giudice dell’esecuzione) 
Quando, nel corso delle operazioni di vendita, 
insorgono difficoltà il professionista delegato 
o il commissionario possono rivolgersi al 
giudice dell’esecuzione, il quale provvede con 
decreto. 
Avverso gli atti del professionista delegato o 
del commissionario è ammesso reclamo delle 
parti e degli interessati, da proporre con 
ricorso al giudice dell’esecuzione nel termine 
perentorio di venti giorni dal compimento 
dell’atto o dalla sua conoscenza. 
Il ricorso non sospende le operazioni di 
vendita, salvo che il giudice dell’esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga la 
sospensione. 

Art. 534-ter. 
(Ricorso al giudice 
dell’esecuzione) 
Quando, nel corso delle 
operazioni di vendita, 
insorgono difficoltà il 
professionista delegato o il 
commissionario possono 
rivolgersi al giudice 
dell’esecuzione, il quale 
provvede con decreto. 
Le parti e gli interessati 
possono proporre reclamo 
avverso il predetto decreto ed 
avverso gli atti del 
professionista o del 



Sul reclamo di cui al secondo comma, il 
giudice dell’esecuzione provvede con 
ordinanza, avverso la quale è ammessa 
l’opposizione ai sensi dell’articolo 617. 

commissionario con ricorso 
allo stesso giudice, il quale 
provvede con ordinanza; il 
ricorso non sospende le 
operazioni di vendita salvo che 
il giudice, concorrendo gravi 
motivi, disponga la 
sospensione. 
Contro il provvedimento del 
giudice è ammesso il reclamo 
ai sensi dell’articolo 669-
terdecies 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 

 Art. 559(Custodia dei beni pignorati) 
Col pignoramento il debitore è costituito 
custode dei beni pignorati e di tutti gli 
accessori, compresi le pertinenze e i frutti, 
senza diritto a compenso. 
Salvo che la sostituzione nella custodia non 
abbia alcuna utilità ai fini della conservazione 
o della amministrazione del bene o per la 
vendita, il giudice dell’esecuzione, con 
provvedimento non impugnabile emesso 
entro quindici giorni dal deposito della 
documentazione di cui all’articolo 567, 
secondo comma, contestualmente alla 
nomina dell’esperto di cui all’articolo 569, 
nomina custode giudiziario dei beni pignorati 
una persona inserita nell’elenco di cui 
all’articolo 179-ter delle disposizioni di 
attuazione del presente codice o l’istituto di 
cui al primo comma dell’articolo 534. 
Il custode nominato ai sensi del comma 
precedente collabora con l’esperto nominato 
ai sensi dell’articolo 569 al controllo della 
completezza della documentazione di cui 
all’articolo 567, secondo comma, redigendo 
apposita relazione informativa nel termine 
fissato dal giudice dell’esecuzione. 
Il giudice provvede alla sostituzione del 
custode in caso di inosservanza degli obblighi 
su di lui incombenti 

Art. 559. 
(Custodia dei beni pignorati) 
Col pignoramento il debitore è 
costituito custode dei beni 
pignorati e di tutti gli accessori, 
comprese le pertinenze, e i 
frutti senza diritto a compenso. 
Su istanza del creditore 
pignorante o di un creditore 
intervenuto, il giudice 
dell’esecuzione, sentito il 
debitore, può nominare 
custode una persona diversa 
dallo stesso debitore. 
Il giudice provvede a nominare 
una persona diversa quando 
l’immobile non sia occupato 
dal debitore. 
Il giudice provvede alla 
sostituzione del custode in 
caso di inosservanza degli 
obblighi su di lui incombenti. 
Il giudice, se custode dei beni 
pignorati è il debitore e salvo 
che per la particolare natura 
degli stessi ritenga che la 
sostituzione non abbia utilità, 
dispone, al momento in cui 
pronuncia l’ordinanza con cui è 
autorizzata la vendita o 
disposta la delega delle relative 
operazioni, che custode dei 



beni medesimi sia la persona 
incaricata delle dette 
operazioni o l’istituto di cui al 
primo comma dell’articolo 534. 
Qualora tale istituto non sia 
disponibile o debba essere 
sostituito, è nominato custode 
altro soggetto. 
I provvedimenti di cui ai commi 
che precedono sono 
pronunciati con ordinanza non 
impugnabile. 

 Vecchio testo Nuovo Testo 

 Art. 560. 
(Modo della custodia) Il debitore e il terzo 
nominato custode debbono rendere il conto a 
norma dell’articolo 593. 
Il custode nominato ha il dovere di vigilare 
affinché il debitore e il nucleo familiare 
conservino il bene pignorato con la diligenza 
del buon padre di famiglia e ne mantengano e 
tutelino l’integrità. 
Il debitore e i familiari che con lui convivono 
non perdono il possesso dell’immobile e delle 
sue pertinenze sino al decreto di 
trasferimento, salvo quanto previsto dal sesto 
comma. 
Il debitore deve consentire, in accordo con il 
custode, che l’immobile sia visitato da 
potenziali acquirenti. 
Le modalità del diritto di visita sono 
contemplate e stabilite nell’ordinanza di cui 
all’articolo 569. 
Il giudice ordina, sentiti il custode e il 
debitore, la liberazione dell’immobile 
pignorato per lui ed il suo nucleo familiare, 
qualora sia ostacolato il diritto di visita di 
potenziali acquirenti, quando l’immobile non 
sia adeguatamente tutelato e mantenuto in 
uno stato di buona conservazione, per colpa o 
dolo del debitore e dei membri del suo nucleo 
familiare, quando il debitore viola gli altri 
obblighi che la legge pone a suo carico, o 
quando l’immobile non è abitato dal debitore 
e dal suo nucleo familiare. 

Art. 560(Modo della custodia) 
Il debitore e il terzo nominato 
custode debbono rendere il 
conto a norma dell’articolo 
593. 
Ad essi è fatto divieto di dare in 
locazione l’immobile pignorato 
se non autorizzati dal giudice 
dell’esecuzione. 
Il debitore e i familiari che con 
lui convivono non perdono il 
possesso dell’immobile e delle 
sue pertinenze sino alla 
pronuncia del decreto di 
trasferimento, salvo quanto 
previsto dal nono comma. 
Nell’ipotesi di cui al terzo 
comma, il custode giudiziario 
ha il dovere di vigilare affinché 
il debitore e il nucleo familiare 
conservino il bene pignorato 
con la diligenza del buon padre 
di famiglia e ne mantengano e 
tutelino l’integrità. 
Il custode giudiziario provvede 
altresì, previa autorizzazione 
del giudice dell’esecuzione, alla 
amministrazione e alla 
gestione dell’immobile 
pignorato ed esercita le azioni 
previste dalla legge e 
occorrenti per conseguirne la 



A richiesta dell’aggiudicatario, l’ordine di 
liberazione può essere attuato dal custode 
senza l’osservanza delle formalità di cui agli 
articoli 605 e seguenti; il giudice può 
autorizzarlo ad avvalersi della forza pubblica e 
nominare ausiliari ai sensi dell’articolo 68. 
Quando nell’immobile si trovano beni mobili 
che non debbono essere consegnati, il 
custode intima alla parte tenuta al rilascio di 
asportarli, assegnando ad essa un termine 
non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di 
urgenza da provarsi con giustificati motivi. 
Quando vi sono beni mobili di provata o 
evidente titolarità di terzi, l’intimazione è 
rivolta anche a questi ultimi con le stesse 
modalità di cui al periodo precedente. 
Dell’intimazione è dato atto nel verbale. 
Se uno dei soggetti intimati non è presente, 
l’intimazione gli è notificata dal custode. 
Se l’asporto non è eseguito entro il termine 
assegnato, i beni mobili sono considerati 
abbandonati e il custode, salva diversa 
disposizione del giudice dell’esecuzione, ne 
dispone lo smaltimento o la distruzione. 
Dopo la notifica o la comunicazione del 
decreto di trasferimento, il custode, su istanza 
dell’aggiudicatario o dell’assegnatario, 
provvede all’attuazione del provvedimento di 
cui all’articolo 586, secondo comma, decorsi 
sessanta giorni e non oltre centoventi giorni 
dalla predetta istanza, con le modalità definite 
nei periodi dal secondo al settimo del 
presente comma. 
Al debitore è fatto divieto di dare in locazione 
l’immobile pignorato se non è autorizzato dal 
giudice dell’esecuzione. 
Fermo quanto previsto dal sesto comma, 
quando l’immobile pignorato è abitato dal 
debitore e dai suoi familiari il giudice non può 
mai disporre il rilascio dell’immobile pignorato 
prima della pronuncia del decreto di 
trasferimento ai sensi dell’articolo 586 

disponibilità. 
Il debitore deve consentire, in 
accordo con il custode, che 
l’immobile sia visitato da 
potenziali acquirenti, secondo 
le modalità stabilite con 
ordinanza del giudice 
dell’esecuzione. 
Il giudice dell’esecuzione, con 
provvedimento opponibile ai 
sensi dell’articolo 617, ordina la 
liberazione dell’immobile non 
abitato dall’esecutato e dal suo 
nucleo familiare oppure 
occupato da un soggetto privo 
di titolo opponibile alla 
procedura non oltre la 
pronuncia dell’ordinanza con 
cui è autorizzata la vendita o 
sono delegate le relative 
operazioni. 
Salvo quanto previsto dal nono 
comma, il giudice 
dell’esecuzione ordina la 
liberazione dell’immobile 
occupato dal debitore e dal suo 
nucleo familiare con 
provvedimento emesso 
contestualmente al decreto di 
trasferimento. 
Il giudice dell’esecuzione, 
sentite le parti ed il custode, 
ordina la liberazione 
dell’immobile pignorato 
quando è ostacolato il diritto di 
visita di potenziali acquirenti o 
comunque impedito lo 
svolgimento delle attività degli 
ausiliari del giudice, quando 
l’immobile non è 
adeguatamente tutelato o 
mantenuto in uno stato di 
buona conservazione, quando 
l’esecutato viola gli altri 
obblighi che la legge pone a 



suo carico. 
L’ordine di liberazione è 
attuato dal custode secondo le 
disposizioni del giudice 
dell’esecuzione, senza 
l’osservanza delle formalità di 
cui agli articoli 605 e seguenti, 
anche successivamente alla 
pronuncia del decreto di 
trasferimento, nell’interesse e 
senza spese a carico 
dell’aggiudicatario o 
dell’assegnatario, salvo 
espresso esonero del custode 
ad opera di questi ultimi. 
Per l’attuazione dell’ordine di 
liberazione il giudice può 
autorizzare il custode ad 
avvalersi della forza pubblica e 
nominare ausiliari ai sensi 
dell’articolo 68. 
Quando nell’immobile si 
trovano beni mobili che non 
debbono essere consegnati, il 
custode intima al soggetto 
tenuto al rilascio di asportarli, 
assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni, salvi i 
casi di urgenza. 
Dell’intimazione si dà atto a 
verbale ovvero, se il soggetto 
intimato non è presente, 
mediante atto notificato a cura 
del custode. 
Se l’asporto non è eseguito 
entro il termine assegnato, i 
beni mobili sono considerati 
abbandonati e il custode, salva 
diversa disposizione del 
giudice dell’esecuzione, ne 
cura lo smaltimento o la 
distruzione 

 Vecchio Testo Nuovo Testo 

 Art. 567. 
(Istanza di vendita) 

Art. 567. 
(Istanza di vendita) 



Decorso il termine di cui all’articolo 501, il 
creditore pignorante e ognuno dei creditori 
intervenuti muniti di titolo esecutivo possono 
chiedere la vendita dell’immobile pignorato. 
Il creditore che richiede la vendita deve 
provvedere, entro sessanta giorni dal deposito 
del ricorso, ad allegare allo stesso l’estratto 
del catasto, nonché i certificati delle iscrizioni 
e trascrizioni relative all’immobile pignorato 
effettuate nei venti anni anteriori alla 
trascrizione del pignoramento; tale 
documentazione può essere sostituita da un 
certificato notarile attestante le risultanze 
delle visure catastali e dei registri immobiliari. 
Il termine di cui al secondo comma può essere 
prorogato una sola volta su istanza dei 
creditori o dell’esecutato, per giusti motivi e 
per una durata non superiore ad ulteriori 
sessanta giorni. 
Un termine di sessanta giorni è inoltre 
assegnato al creditore dal giudice, quando lo 
stesso ritiene che la documentazione da 
questi depositata debba essere completata. 
Se la proroga non è richiesta o non è 
concessa, oppure se la documentazione non è 
integrata nel termine assegnato ai sensi di 
quanto previsto nel periodo precedente, il 
giudice dell’esecuzione, anche d’ufficio, 
dichiara l’inefficacia del pignoramento 
relativamente all’immobile per il quale non è 
stata depositata la prescritta documentazione. 
L’inefficacia è dichiarata con ordinanza, sentite 
le parti. 
Il giudice, con l’ordinanza, dispone la 
cancellazione della trascrizione del 
pignoramento. 
Si applica l’articolo 562, secondo comma. 
Il giudice dichiara altresì l’estinzione del 
processo esecutivo se non vi sono altri beni 
pignorati. 

Decorso il termine di cui 
all’articolo 501, il creditore 
pignorante e ognuno dei 
creditori intervenuti muniti di 
titolo esecutivo possono 
chiedere la vendita 
dell’immobile pignorato. 
Il creditore che richiede la 
vendita deve provvedere a 
depositare, entro il termine 
previsto dall’articolo 497, allo 
stesso l’estratto del catasto, 
nonché i certificati delle 
iscrizioni e trascrizioni relative 
all’immobile pignorato 
effettuate nei venti anni 
anteriori alla trascrizione del 
pignoramento; tale 
documentazione può essere 
sostituita da un certificato 
notarile attestante le risultanze 
delle visure catastali e dei 
registri immobiliari. 
Il termine di cui al secondo 
comma può essere prorogato 
una sola volta su istanza dei 
creditori o dell’esecutato, per 
giusti motivi e per una durata 
non superiore ad 
ulteriori quarantacinque giorni. 
Un termine 
di quarantacinque giorni è 
inoltre assegnato al creditore 
dal giudice, quando lo stesso 
ritiene che la documentazione 
da questi depositata debba 
essere completata. 
Se la proroga non è richiesta o 
non è concessa, oppure se la 
documentazione non è 
integrata nel termine 
assegnato ai sensi di quanto 
previsto nel periodo 
precedente, il giudice 
dell’esecuzione, anche d’ufficio, 



dichiara l’inefficacia del 
pignoramento relativamente 
all’immobile per il quale non è 
stata depositata la prescritta 
documentazione. 
L’inefficacia è dichiarata con 
ordinanza, sentite le parti. 
Il giudice, con l’ordinanza, 
dispone la cancellazione della 
trascrizione del pignoramento. 
Si applica l’articolo 562, 
secondo comma. 
Il giudice dichiara altresì 
l’estinzione del processo 
esecutivo se non vi sono altri 
beni pignorati. 

 NUOVO TESTO  

 Art. 568-bis (Vendita diretta) 
Il debitore, con istanza depositata non oltre 
dieci giorni prima della udienza prevista 
dall’articolo 569, primo comma, può chiedere 
al giudice dell’esecuzione di disporre la 
vendita diretta dell’immobile pignorato o di 
uno degli immobili pignorati per un prezzo 
non inferiore al valore indicato nella relazione 
di stima di cui all’articolo 173-bis, terzo 
comma delle disposizioni d’attuazione del 
presente codice. 
A pena di inammissibilità unitamente 
all’istanza di cui al primo comma deve essere 
depositata in cancelleria, l’offerta di acquisto, 
nonché una cauzione non inferiore al decimo 
del prezzo offerto. 
L’istanza e l’offerta sono notificate a cura 
dell’offerente o del debitore almeno cinque 
giorni prima dell’udienza prevista dall’articolo 
569 al creditore procedente, ai creditori di cui 
all’articolo 498 e a quelli intervenuti prima del 
deposito dell’offerta medesima. 
L’offerta è irrevocabile, salvo che siano decorsi 
centoventi giorni dalla data del 
provvedimento di cui al secondo comma 
dell’articolo 569-bis ed essa non sia stata 
accolta. 
A pena di inammissibilità, l’istanza di cui al 

 



primo comma non può essere formulata più 
di una volta. 

 Art. 569-bis(Modalità della vendita diretta) 
Nel caso di deposito dell’istanza ai sensi 
dell’articolo 568-bis, il giudice dell’esecuzione, 
all’udienza di cui all’articolo 569, se il prezzo 
base determinato ai sensi dell’articolo 568 non 
è maggiore del prezzo offerto, valutata 
l’ammissibilità della medesima, provvede ai 
sensi del quarto e quinto comma. 
Se il prezzo base determinato ai sensi 
dell’articolo 568 è maggiore del prezzo 
offerto, il giudice fissa un termine di dieci 
giorni per integrare l’offerta e la cauzione, 
adeguandole al prezzo base. 
Se l’offerta e la cauzione sono integrate entro 
tale termine, il giudice entro i successivi 
cinque giorni, valutata l’ammissibilità 
dell’offerta, provvede ai sensi del quarto e 
quinto comma. 
Se l’offerta e la cauzione non sono integrate, il 
giudice dell’esecuzione, entro cinque giorni, 
dichiara inammissibile l’offerta e dispone la 
vendita nei modi e nei termini di cui al terzo 
comma dell’articolo 569. 
Nello stesso modo dispone nei casi in cui 
dichiara con decreto inammissibile l’istanza ai 
sensi dell’articolo 568-bis. 
Il giudice dell’esecuzione, quando dichiara 
ammissibile l’offerta di cui all’articolo 568-bis, 
in assenza di opposizione dei creditori titolati 
e di quelli intervenuti di cui all’articolo 498 da 
proporsi in ogni caso entro l’udienza di cui 
all’articolo 569, aggiudica l’immobile 
all’offerente. 
Si applicano il sesto, settimo, ottavo, nono e 
decimo comma. 
Se un creditore titolato o uno di quelli 
intervenuti di cui dall’articolo 498 si oppone 
all’aggiudicazione a norma del quarto comma, 
il giudice con ordinanza:1) fissa un termine 
non superiore a quarantacinque giorni per 
l’effettuazione della pubblicità, ai sensi 
dell’articolo 490, dell’offerta pervenuta e della 
vendita;2) fissa il termine di novanta giorni 

 



per la formulazione di ulteriori offerte di 
acquisto ad un prezzo non inferiore a quello 
dell’offerta già presentata, garantite da 
cauzione in misura non inferiore a un decimo 
del prezzo proposto;3) convoca il debitore, i 
comproprietari, il creditore procedente, i 
creditori intervenuti, i creditori iscritti e gli 
offerenti a un’udienza che fissa entro quindici 
giorni dalla scadenza del termine di cui al 
numero 2) per la deliberazione sull’offerta e, 
in caso di pluralità di offerte, per la gara tra gli 
offerenti;4) prevede, salvo che sia 
pregiudizievole per gli interessi dei creditori o 
per il sollecito svolgimento della procedura, 
che il versamento della cauzione, la 
presentazione delle offerte, lo svolgimento 
della gara tra gli offerenti nonché il 
pagamento del prezzo siano effettuati con 
modalità telematiche, nel rispetto della 
normativa regolamentare di cui all’articolo 
161-ter delle disposizioni per l’attuazione del 
presente codice. 
Il giudice dell’esecuzione, con il 
provvedimento con il quale aggiudica 
l’immobile al migliore offerente, stabilisce le 
modalità di pagamento del prezzo da versare 
entro novanta giorni, a pena di decadenza, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 587. 
Si applica l’articolo 585. 
Se il prezzo non è depositato nel termine di 
cui al sesto comma, o in ogni altra ipotesi in 
cui il bene immobile non è aggiudicato, il 
giudice dell’esecuzione con decreto dispone la 
vendita nei modi e nei termini già fissati ai 
sensi dell’articolo 569, terzo comma. 
Avvenuto il versamento del prezzo, il giudice 
dell’esecuzione pronuncia il decreto con il 
quale trasferisce il bene all’aggiudicatario. 
Su istanza dell’aggiudicatario, il giudice 
autorizza il trasferimento dell’immobile 
mediante atto negoziale e ordina, 
contestualmente alla trascrizione di 
quest’ultimo, la cancellazione delle trascrizioni 
dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie ai 
sensi dell’articolo 586. 



Il notaio stipulante trasmette copia dell’atto al 
cancelliere o al professionista delegato, che 
provvedono al deposito nel fascicolo della 
procedura. 

 Nuovo testo Vecchio Testo 

 Art. 570. 
(Avviso della vendita) Dell’ordine di vendita è 
dato dal cancelliere, a norma dell’articolo 490, 
pubblico avviso contenente l’indicazione , 
degli estremi previsti nell’articolo 555, del 
valore dell’immobile determinato a norma 
dell’articolo 568, del sito Internet sul quale è 
pubblicata la relativa relazione di stima, del 
nome e del recapito telefonico del custode 
nominato in sostituzione del debitore (1), con 
l’avvertimento che maggiori informazioni, 
anche relative alle generalità del debitore, 
possono essere fornite dalla cancelleria del 
tribunale a chiunque vi abbia interesse. 
L’avviso è redatto in conformità a modelli 
predisposti dal giudice dell’esecuzione. 

Art. 570. 
(Avviso della vendita) 
Dell’ordine di vendita è dato 
dal cancelliere, a norma 
dell’articolo 490, pubblico 
avviso contenente l’indicazione 
, degli estremi previsti 
nell’articolo 555, del valore 
dell’immobile determinato a 
norma dell’articolo 568, del sito 
Internet sul quale è pubblicata 
la relativa relazione di stima, 
del nome e del recapito 
telefonico del custode 
nominato in sostituzione del 
debitore (1), con l’avvertimento 
che maggiori informazioni, 
anche relative alle generalità 
del debitore, possono essere 
fornite dalla cancelleria del 
tribunale a chiunque vi abbia 
interesse. 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 

 Art. 585. 
(Versamento del prezzo) 
L’aggiudicatario deve versare il prezzo nel 
termine e nel modo fissati dall’ordinanza che 
dispone la vendita a norma dell’articolo 576, e 
consegnare al cancelliere il documento 
comprovante l’avvenuto versamento. 
Se l’immobile è stato aggiudicato a un 
creditore ipotecario o l’aggiudicatario è stato 
autorizzato ad assumersi un debito garantito 
da ipoteca, il giudice dell’esecuzione può 
limitare, con suo decreto, il versamento alla 
parte del prezzo occorrente per le spese e per 
la soddisfazione degli altri creditori che 
potranno risultare capienti. 
Se il versamento del prezzo avviene con 
l’erogazione a seguito di contratto di 

Art. 585. 
(Versamento del prezzo) 
L’aggiudicatario deve versare il 
prezzo nel termine e nel modo 
fissati dall’ordinanza che 
dispone la vendita a norma 
dell’articolo 576, e consegnare 
al cancelliere il documento 
comprovante l’avvenuto 
versamento. 
Se l’immobile è stato 
aggiudicato a un creditore 
ipotecario o l’aggiudicatario è 
stato autorizzato ad assumersi 
un debito garantito da ipoteca, 
il giudice dell’esecuzione può 
limitare, con suo decreto, il 



finanziamento che preveda il versamento 
diretto delle somme erogate in favore della 
procedura e la garanzia ipotecaria di primo 
grado sul medesimo immobile oggetto di 
vendita, nel decreto di trasferimento deve 
essere indicato tale atto ed il conservatore dei 
registri immobiliari non può eseguire la 
trascrizione del decreto se non unitamente 
all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte 
finanziata. 
Nel termine fissato per il versamento del 
prezzo, l’aggiudicatario, con dichiarazione 
scritta resa nella consapevolezza della 
responsabilità civile e penale, prevista per le 
dichiarazioni false o mendaci, fornisce al 
giudice dell’esecuzione o al professionista 
delegato le informazioni prescritte dall’articolo 
22 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 
231. 

versamento alla parte del 
prezzo occorrente per le spese 
e per la soddisfazione degli 
altri creditori che potranno 
risultare capienti. 
Se il versamento del prezzo 
avviene con l’erogazione a 
seguito di contratto di 
finanziamento che preveda il 
versamento diretto delle 
somme erogate in favore della 
procedura e la garanzia 
ipotecaria di primo grado sul 
medesimo immobile oggetto di 
vendita, nel decreto di 
trasferimento deve essere 
indicato tale atto ed il 
conservatore dei registri 
immobiliari non può eseguire 
la trascrizione del decreto se 
non unitamente all’iscrizione 
dell’ipoteca concessa dalla 
parte finanziata. 

  Vecchio Testo 

 Art. 586. 
(Trasferimento del bene espropriato) 
Avvenuto il versamento del prezzo e verificato 
l’assolvimento dell’obbligo posto a carico 
dell’aggiudicatario dall’articolo 585, quarto 
comma, il giudice dell’esecuzione può 
sospendere la vendita quando ritiene che il 
prezzo offerto sia notevolmente inferiore a 
quello giusto, ovvero pronunciare decreto col 
quale trasferisce all’aggiudicatario il bene 
espropriato, ripetendo la descrizione 
contenuta nell’ordinanza che dispone la 
vendita, e ordinando che si cancellino le 
trascrizioni dei pignoramenti e le iscrizioni 
ipotecarie, se queste ultime non si riferiscono 
ad obbligazioni assuntesi dall’aggiudicatario a 
norma dell’articolo 508. 
Il giudice con il decreto ordina anche la 
cancellazione delle trascrizioni dei 
pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie 
successive alla trascrizione del pignoramento. 

Art. 586. 
(Trasferimento del bene 
espropriato) 
Avvenuto il versamento del 
prezzo, il giudice 
dell’esecuzione può 
sospendere la vendita quando 
ritiene che il prezzo offerto sia 
notevolmente inferiore a 
quello giusto, ovvero 
pronunciare decreto col quale 
trasferisce all’aggiudicatario il 
bene espropriato, ripetendo la 
descrizione contenuta 
nell’ordinanza che dispone la 
vendita, e ordinando che si 
cancellino le trascrizioni dei 
pignoramenti e le iscrizioni 
ipotecarie, se queste ultime 
non si riferiscono ad 
obbligazioni assuntesi 



Il decreto contiene altresì l’ingiunzione al 
debitore o al custode di rilasciare l’immobile 
venduto. 
Esso costituisce titolo per la trascrizione della 
vendita sui libri fondiari e titolo esecutivo per 
il rilascio. 

dall’aggiudicatario a norma 
dell’articolo 508. 
Il giudice con il decreto ordina 
anche la cancellazione delle 
trascrizioni dei pignoramenti e 
delle iscrizioni ipotecarie 
successive alla trascrizione del 
pignoramento. 
Il decreto contiene altresì 
l’ingiunzione al debitore o al 
custode di rilasciare l’immobile 
venduto. 
Esso costituisce titolo per la 
trascrizione della vendita sui 
libri fondiari e titolo esecutivo 
per il rilascio. 

 Nuovo Testo Vecchio testo 

 Art. 591-bis (Delega delle operazioni di 
vendita) 
Il giudice dell’esecuzione, salvo quanto 
previsto dal secondo comma, con l’ordinanza 
con la quale provvede sull’istanza di vendita ai 
sensi dell’articolo 569, terzo comma, delega 
ad un notaio avente preferibilmente sede nel 
circondario o a un avvocato ovvero a un 
commercialista, iscritti nei relativi elenchi di 
cui all’articolo 179-ter delle disposizioni di 
attuazione del presente codice, il compimento 
delle operazioni di vendita secondo le 
modalità indicate al terzo comma del 
medesimo articolo 569. 
Con la medesima ordinanza il giudice fissa il 
termine finale per il completamento delle 
operazioni delegate; dispone lo svolgimento, 
entro il termine di un anno dall’emissione 
dell’ordinanza, di un numero di esperimenti di 
vendita non inferiore a tre, secondo i criteri 
stabiliti dall’articolo 591, secondo comma; 
stabilisce le modalità di effettuazione della 
pubblicità, il luogo di presentazione delle 
offerte d’acquisto e il luogo ove si procede 
all’esame delle stesse, alla gara tra gli 
offerenti ed alle operazioni dell’eventuale 
incanto. 
Si applica l’articolo 569, quarto comma. 

Art. 591-bis (Delega delle 
operazioni di vendita) 
Il giudice dell’esecuzione, salvo 
quanto previsto al secondo 
comma, con l’ordinanza con la 
quale provvede sull’istanza di 
vendita ai sensi dell’articolo 
569, terzo comma, delega ad 
un notaio avente 
preferibilmente sede nel 
circondario o a un avvocato 
ovvero a un commercialista, 
iscritti nei relativi elenchi di cui 
all’articolo 179-ter delle 
disposizioni di attuazione del 
presente codice, il compimento 
delle operazioni di vendita 
secondo le modalità indicate al 
terzo comma del medesimo 
articolo 569. 
Con la medesima ordinanza il 
giudice stabilisce il termine per 
lo svolgimento delle operazioni 
delegate, le modalità della 
pubblicità, il luogo di 
presentazione delle offerte ai 
sensi dell’articolo 571 e il luogo 
ove si procede all’esame delle 



Il giudice non dispone la delega ove, sentiti i 
creditori, ravvisi l’esigenza di procedere 
direttamente alle operazioni di vendita a 
tutela degli interessi delle parti. 
Il professionista delegato provvede: 1) alla 
determinazione del valore dell’immobile a 
norma dell’articolo 568, primo comma, 
tenendo anche conto della relazione redatta 
dall’esperto nominato dal giudice ai sensi 
dell’articolo 569, primo comma, e delle 
eventuali note depositate dalle parti ai sensi 
dell’articolo 173-bis, quarto comma, delle 
disposizioni di attuazione del presente codice; 
2) agli adempimenti previsti dall’articolo 570 e, 
ove occorrenti, dall’articolo 576, secondo 
comma; 3) alla deliberazione sull’offerta a 
norma dell’articolo 572 e agli ulteriori 
adempimenti di cui agli articoli 573 e 574; 4) 
alle operazioni dell’incanto e 
all’aggiudicazione dell’immobile a norma 
dell’articolo 581; 5) a ricevere o autenticare la 
dichiarazione di nomina di cui all’articolo 583; 
6) sulle offerte dopo l’incanto a norma 
dell’articolo 584 e sul versamento del prezzo 
nella ipotesi di cui all’articolo 585, secondo 
comma; 7) sulla istanza di assegnazione di cui 
agli articoli 590 e 591, terzo comma; 8) alla 
fissazione del nuovo esperimento di vendita e 
del termine per la presentazione di nuove 
offerte d’acquisto ai sensi dell’articolo 591; 9) 
alla fissazione dell’ulteriore esperimento di 
vendita nel caso previsto dall’articolo 587; 10) 
ad autorizzare l’assunzione dei debiti da parte 
dell’aggiudicatario o dell’assegnatario a 
norma dell’articolo 508; 11) alla esecuzione 
delle formalità di registrazione, trascrizione e 
voltura catastale del decreto di trasferimento, 
alla comunicazione dello stesso a pubbliche 
amministrazioni negli stessi casi previsti per le 
comunicazioni di atti volontari di 
trasferimento nonché all’espletamento delle 
formalità di cancellazione delle trascrizioni dei 
pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie 
conseguenti al decreto di trasferimento 
pronunciato dal giudice dell’esecuzione ai 

offerte, alla gara tra gli 
offerenti e alle operazioni 
dell’eventuale incanto. 
Si applica l’articolo 569, quarto 
comma. 
( Il giudice non dispone la 
delega ove, sentiti i creditori, 
ravvisi l’esigenza di procedere 
direttamente alle operazioni di 
vendita a tutela degli interessi 
delle parti. 
Il professionista delegato 
provvede: 1) alla 
determinazione del valore 
dell’immobile a norma 
dell’articolo 568, primo comma, 
tenendo anche conto della 
relazione redatta dall’esperto 
nominato dal giudice ai sensi 
dell’articolo 569, primo comma, 
e delle eventuali note 
depositate dalle parti ai sensi 
dell’articolo 173-bis, quarto 
comma, delle disposizioni di 
attuazione del presente codice; 
2) agli adempimenti previsti 
dall’articolo 570 e, ove 
occorrenti, dall’articolo 576, 
secondo comma; 3) alla 
deliberazione sull’offerta a 
norma dell’articolo 572 e agli 
ulteriori adempimenti di cui 
agli articoli 573 e 574; 4) alle 
operazioni dell’incanto e 
all’aggiudicazione 
dell’immobile a norma 
dell’articolo 581; 5) a ricevere o 
autenticare la dichiarazione di 
nomina di cui all’articolo 583; 6) 
sulle offerte dopo l’incanto a 
norma dell’articolo 584 e sul 
versamento del prezzo nella 
ipotesi di cui all’articolo 585, 
secondo comma; 7) sulla 
istanza di assegnazione di cui 



sensi dell’articolo 586; 12) alla formazione del 
progetto di distribuzione ed alla sua 
trasmissione al giudice dell’esecuzione, nei 
modi e termini stabiliti dall’articolo 596; 13) ad 
ordinare alla banca o all’ufficio postale la 
restituzione delle cauzioni e di ogni altra 
somma direttamente versata mediante 
bonifico o deposito intestato alla procedura 
dagli offerenti non risultati aggiudicatari. 
La restituzione ha luogo nelle mani del 
depositante o mediante bonifico a favore 
degli stessi conti da cui sono pervenute le 
somme accreditate. 
Nell’avviso di cui all’articolo 570 è specificato 
che tutte le attività che a norma degli articoli 
571 e seguenti devono essere compiute in 
cancelleria o davanti al giudice 
dell’esecuzione, o dal cancelliere o dal giudice 
dell’esecuzione, sono eseguite dal 
professionista delegato presso il suo studio 
ovvero nel luogo indicato nell’ordinanza di cui 
al primo comma. 
All’avviso si applica l’articolo 173-quater delle 
disposizioni di attuazione del presente codice. 
Il professionista delegato provvede altresì alla 
redazione del verbale delle operazioni di 
vendita, che deve contenere le circostanze di 
luogo e di tempo nelle quali le stesse si 
svolgono, le generalità delle persone presenti, 
la descrizione delle attività svolte, la 
dichiarazione dell’aggiudicazione provvisoria 
con l’identificazione dell’aggiudicatario. 
Il verbale è sottoscritto esclusivamente dal 
professionista delegato e allo stesso non deve 
essere allegata la procura speciale di cui 
all’articolo 579, secondo comma. 
Se il prezzo non è stato versato nel termine, il 
professionista delegato ne dà tempestivo 
avviso al giudice, trasmettendogli il fascicolo. 
Avvenuto il versamento del prezzo con le 
modalità stabilite ai sensi degli articoli 574, 
585 e 590, secondo comma, e verificato 
l’assolvimento dell’obbligo posto a carico 
dell’aggiudicatario dall’articolo 585, quarto 
comma, il professionista delegato predispone 

all’articolo 590 e 591, terzo 
comma; ( 8) alla fissazione del 
nuovo incanto e del termine 
per la presentazione di nuove 
offerte d’acquisto ai sensi 
dell’articolo 591; 9) alla 
fissazione dell’ulteriore incanto 
nel caso previsto dall’articolo 
587; 10) ad autorizzare 
l’assunzione dei debiti da parte 
dell’aggiudicatario o 
dell’assegnatario a norma 
dell’articolo 508; 11) alla 
esecuzione delle formalità di 
registrazione, trascrizione e 
voltura catastale del decreto di 
trasferimento, alla 
comunicazione dello stesso a 
pubbliche amministrazioni 
negli stessi casi previsti per le 
comunicazioni di atti volontari 
di trasferimento nonché 
all’espletamento delle 
formalità di cancellazione delle 
trascrizioni dei pignoramenti e 
delle iscrizioni ipotecarie 
conseguenti al decreto di 
trasferimento pronunciato dal 
giudice dell’esecuzione ai sensi 
dell’articolo 586; 12) alla 
formazione del progetto di 
distribuzione ed alla sua 
trasmissione al giudice 
dell’esecuzione che, dopo 
avervi apportato le eventuali 
variazioni, provvede ai sensi 
dell’articolo 596; 13) ad 
ordinare alla banca o all’ufficio 
postale la restituzione delle 
cauzioni e di ogni altra somma 
direttamente versata mediante 
bonifico o deposito intestato 
alla procedura dagli offerenti 
non risultati aggiudicatari. 
La restituzione ha luogo nelle 



il decreto di trasferimento e trasmette senza 
indugio al giudice dell’esecuzione il fascicolo. 
Al decreto, se previsto dalla legge, deve essere 
allegato il certificato di destinazione 
urbanistica dell’immobile quale risultante dal 
fascicolo processuale. 
Il professionista delegato provvede alla 
trasmissione del fascicolo al giudice 
dell’esecuzione nel caso in cui non faccia 
luogo all’assegnazione o ad ulteriori incanti ai 
sensi dell’articolo 591. 
Contro il decreto previsto nel presente comma 
è proponibile l’opposizione di cui all’articolo 
617. 
Le somme versate dall’aggiudicatario sono 
depositate presso una banca o su un conto 
postale indicati dal giudice. 
I provvedimenti di cui all’articolo 586 restano 
riservati al giudice dell’esecuzione in ogni caso 
di delega al professionista delle operazioni di 
vendita. 
Il giudice dell’esecuzione vigila sul regolare e 
tempestivo svolgimento delle attività delegate 
e sull’operato del professionista delegato, al 
quale può in ogni momento richiedere 
informazioni sulle operazioni di vendita. 
Sentito l’interessato, il giudice dell’esecuzione 
provvede alla sostituzione del delegato 
qualora non siano rispettati i termini e le 
direttive per lo svolgimento delle operazioni di 
vendita, salvo che il professionista delegato 
dimostri che il mancato rispetto della delega 
sia dipeso da causa a lui non imputabile. 
Quando il giudice dell’esecuzione provvede a 
norma dell’articolo 569-bis quarto comma, al 
professionista sono delegate la riscossione del 
prezzo e le operazioni di distribuzione del 
ricavato, nonché le operazioni indicate ai 
numeri 10), 11) e 12) del terzo comma. 
Si applicano, in quanto compatibili, i commi 
dal settimo all’undicesimo. 
Quando il giudice dell’esecuzione provvede a 
norma dell’articolo 569-bis, quinto comma, al 
professionista sono delegate le operazioni di 
cui alla medesima disposizione, nonché la 

mani del depositante o 
mediante bonifico a favore 
degli stessi conti da cui sono 
pervenute le somme 
accreditate. 
Nell’avviso di cui all’articolo 570 
è specificato che tutte le 
attività, che, a norma degli 
articoli 571 e seguenti, devono 
essere compiute in cancelleria 
o davanti al giudice 
dell’esecuzione, o dal 
cancelliere o dal giudice 
dell’esecuzione, sono eseguite 
dal professionista delegato 
presso il suo studio ovvero nel 
luogo indicato nell’ordinanza di 
cui al primo comma. 
All’avviso si applica l’articolo 
173-quater delle disposizioni di 
attuazione del presente codice. 
Il professionista delegato 
provvede altresì alla redazione 
del verbale delle operazioni di 
vendita, che deve contenere le 
circostanze di luogo e di tempo 
nelle quali le stesse si 
svolgono, le generalità delle 
persone presenti, la 
descrizione delle attività svolte, 
la dichiarazione 
dell’aggiudicazione provvisoria 
con l’identificazione 
dell’aggiudicatario. 
Il verbale è sottoscritto 
esclusivamente dal 
professionista delegato ed allo 
stesso non deve essere 
allegata la procura speciale di 
cui all’articolo 579, secondo 
comma. 
Se il prezzo non è stato versato 
nel termine, il professionista 
delegato ne dà tempestivo 
avviso al giudice, 



deliberazione sulle offerte e lo svolgimento 
della gara, la riscossione del prezzo e le 
operazioni di distribuzione del ricavato. 
Al professionista sono, altresì, delegate le 
operazioni indicate ai numeri 2), 5), 10), 11), 
12) e 13) del terzo comma. 
Si applicano, in quanto compatibili, i commi 
dal quarto all’undicesimo. 
Entro trenta giorni dalla notifica dell’ordinanza 
di vendita il professionista delegato deposita 
un rapporto riepilogativo iniziale delle attività 
svolte. 
A decorrere dal deposito del rapporto 
riepilogativo iniziale, il professionista 
deposita, dopo ciascun esperimento di 
vendita, un rapporto riepilogativo periodico 
delle attività svolte. 
Entro dieci giorni dalla comunicazione 
dell’approvazione del progetto di 
distribuzione, il professionista delegato 
deposita un rapporto riepilogativo finale delle 
attività svolte successivamente al deposito 
dell’ultimo rapporto riepilogativo periodico. 
I rapporti riepilogativi sono redatti in 
conformità a modelli predisposti dal giudice 
dell’esecuzione e contengono i dati 
identificativi dell’esperto che ha effettuato la 
stima 

trasmettendogli il fascicolo. 
Avvenuto il versamento del 
prezzo con le modalità stabilite 
ai sensi degli articoli 574, 585 e 
590, secondo comma, il 
professionista delegato 
predispone il decreto di 
trasferimento e trasmette 
senza indugio al giudice 
dell’esecuzione il fascicolo. 
Al decreto, se previsto dalla 
legge, deve essere allegato il 
certificato di destinazione 
urbanistica dell’immobile quale 
risultante dal fascicolo 
processuale. 
Il professionista delegato 
provvede alla trasmissione del 
fascicolo al giudice 
dell’esecuzione nel caso in cui 
non faccia luogo 
all’assegnazione o ad ulteriori 
incanti ai sensi dell’articolo 
591. 
Contro il decreto previsto nel 
presente comma è proponibile 
l’opposizione di cui all’articolo 
617. 
Le somme versate 
dall’aggiudicatario sono 
depositate presso una banca o 
su un conto postale indicati dal 
giudice. 
I provvedimenti di cui 
all’articolo 586 restano riservati 
al giudice dell’esecuzione in 
ogni caso di delega al 
professionista delle operazioni 
di vendita. 
Il giudice dell’esecuzione, 
sentito l’interessato, dispone la 
revoca della delega delle 
operazioni di vendita se non 
vengono rispettati i termini e le 
direttive per lo svolgimento 



delle operazioni, salvo che il 
professionista delegato 
dimostri che il mancato 
rispetto dei termini o delle 
direttive sia dipeso da causa a 
lui non imputabile. 

 Nuovo testo Vecchio Testo 

 Art. 591 ter (Ricorso al giudice dell’esecuzione) 
Quando, nel corso delle operazioni di vendita, 
insorgono difficoltà, il professionista delegato 
può rivolgersi al giudice dell’esecuzione, il 
quale provvede con decreto. 
Avverso gli atti del professionista delegato è 
ammesso reclamo delle parti e degli 
interessati, da proporre con ricorso al giudice 
dell’esecuzione nel termine perentorio di venti 
giorni dal compimento dell’atto o dalla sua 
conoscenza. 
Il ricorso non sospende le operazioni di 
vendita, salvo che il giudice dell’esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga la 
sospensione. 
Sul reclamo di cui al secondo comma, il 
giudice dell’esecuzione provvede con 
ordinanza, avverso la quale è ammessa 
l’opposizione ai sensi dell’articolo 617. 

Art. 591-ter. 
(Ricorso al giudice 
dell’esecuzione) Quando, nel 
corso delle operazioni di 
vendita, insorgono difficoltà, il 
professionista delegato può 
rivolgersi al giudice 
dell’esecuzione, il quale 
provvede con decreto. 
Le parti e gli interessati 
possono proporre reclamo 
avverso il predetto decreto 
nonché avverso gli atti del 
professionista delegato con 
ricorso allo stesso giudice, il 
quale provvede con ordinanza; 
il ricorso non sospende le 
operazioni di vendita salvo che 
il giudice, concorrendo gravi 
motivi, disponga la 
sospensione. 
Contro il provvedimento del 
giudice è ammesso il reclamo 
ai sensi dell’articolo 669-
terdecie 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 

 Art. 596. 
(Formazione del progetto di distribuzione) Se 
non si può provvedere a norma dell’articolo 
510 primo comma, il giudice dell’esecuzione o 
il professionista delegato a norma dell’articolo 
591-bis, non più tardi di trenta giorni dal 
versamento del prezzo, provvede a formare 
un progetto di distribuzione, anche parziale, 
contenente la graduazione dei creditori che vi 
partecipano, e lo deposita in cancelleria 
affinché possa essere consultato dai creditori 
e dal debitore, fissando l’udienza per la loro 

Art. 596. 
(Formazione del progetto di 
distribuzione) Se non si può 
provvedere a norma 
dell’articolo 510 primo comma, 
il giudice dell’esecuzione o il 
professionista delegato a 
norma dell’articolo 591-bis, 
non più tardi di trenta giorni 
dal versamento del prezzo, 
provvede a formare un 
progetto di distribuzione, 



audizione. 
Il progetto di distribuzione parziale non può 
superare il novanta per cento delle somme da 
ripartire. 
Tra la comunicazione dell’invito e l’udienza 
debbono intercorrere almeno dieci giorni. 
Il giudice dell’esecuzione può disporre la 
distribuzione, anche parziale, delle somme 
ricavate, in favore di creditori aventi diritto 
all’accantonamento a norma dell’articolo 510, 
terzo comma, ovvero di creditori i cui crediti 
costituiscano oggetto di controversia a norma 
dell’articolo 512, qualora sia presentata una 
fideiussione autonoma, irrevocabile e a prima 
richiesta, rilasciata da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 574, primo comma, secondo 
periodo, idonea a garantire la restituzione alla 
procedura delle somme che risultino ripartite 
in eccesso, anche in forza di provvedimenti 
provvisoriamente esecutivi sopravvenuti, oltre 
agli interessi, al tasso applicato dalla Banca 
centrale europea alle sue più recenti 
operazioni di rifinanziamento principali, a 
decorrere dal pagamento e sino all’effettiva 
restituzione. 
La fideiussione è escussa dal custode o dal 
professionista delegato su autorizzazione del 
giudice. 
Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche ai creditori che avrebbero 
diritto alla distribuzione delle somme ricavate 
nel caso in cui risulti insussistente, in tutto o in 
parte, il credito del soggetto avente diritto 
all’accantonamento ovvero oggetto di 
controversia a norma del primo periodo del 
presente comma 

anche parziale, contenente la 
graduazione dei creditori che vi 
partecipano, e lo deposita in 
cancelleria affinché possa 
essere consultato dai creditori 
e dal debitore, fissando 
l’udienza per la loro audizione. 
Il progetto di distribuzione 
parziale non può superare il 
novanta per cento delle 
somme da ripartire. 
Tra la comunicazione dell’invito 
e l’udienza debbono 
intercorrere almeno dieci 
giorni. 
Il giudice dell’esecuzione può 
disporre la distribuzione, 
anche parziale, delle somme 
ricavate, in favore di creditori 
aventi diritto 
all’accantonamento a norma 
dell’articolo 510, terzo comma, 
ovvero di creditori i cui crediti 
costituiscano oggetto di 
controversia a norma 
dell’articolo 512, qualora sia 
presentata una fideiussione 
autonoma, irrevocabile e a 
prima richiesta, rilasciata da 
uno dei soggetti di cui 
all’articolo 574, primo comma, 
secondo periodo, idonea a 
garantire la restituzione alla 
procedura delle somme che 
risultino ripartite in eccesso, 
anche in forza di 
provvedimenti 
provvisoriamente esecutivi 
sopravvenuti, oltre agli 
interessi, al tasso applicato 
dalla Banca centrale europea 
alle sue più recenti operazioni 
di rifinanziamento principali, a 
decorrere dal pagamento e 
sino all’effettiva restituzione. 



La fideiussione è escussa dal 
custode o dal professionista 
delegato su autorizzazione del 
giudice. 
Le disposizioni del presente 
comma si applicano anche ai 
creditori che avrebbero diritto 
alla distribuzione delle somme 
ricavate nel caso in cui risulti 
insussistente, in tutto o in 
parte, il credito del soggetto 
avente diritto 
all’accantonamento ovvero 
oggetto di controversia a 
norma del primo periodo del 
presente comma 

 Nuovo testo Vecchio Testo 
 Art. 597 (Mancata comparizione) 

La mancata comparizione delle parti per la 
discussione sul progetto di distribuzione 
innanzi al professionista delegato o all’udienza 
innanzi al giudice dell’esecuzione nell’ipotesi 
di cui all’articolo 596, quarto comma, importa 
approvazione del progetto per gli effetti di cui 
all’articolo 598 

Art. 597. 
(Mancata comparizione) 
La mancata comparizione alla 
prima udienza e in quella 
fissata a norma dell’articolo 
485 ultimo comma importa 
approvazione del progetto per 
gli effetti di cui all’articolo 
seguente. 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 

  
 Art. 598 (Approvazione del progetto) 
Se il progetto è approvato o si raggiunge 
l’accordo tra tutte le parti, se ne dà atto nel 
processo verbale e il professionista delegato a 
norma dell’articolo 591-bis o il giudice 
dell’esecuzione nell’ipotesi di cui all’articolo 
596, quarto comma, ordina il pagamento agli 
aventi diritto delle singole quote entro sette 
giorni. 
Se vengono sollevate contestazioni innanzi al 
professionista delegato, questi ne dà conto 
nel processo verbale e rimette gli atti al 
giudice dell’esecuzione, il quale provvede ai 
sensi dell’articolo 512 

Art. 598. 
(Approvazione del progetto) 
Se il progetto è approvato o si 
raggiunge l’accordo tra tutte le 
parti, se ne dà atto nel 
processo verbale e il giudice 
dell’esecuzione o il 
professionista delegato a 
norma dell’articolo 591-bis (1) 
ordina il pagamento delle 
singole quote, altrimenti si 
applica la disposizione 
dell’articolo 512 

 Nuovo Testo Vecchio Testo 



 Art. 614-bis. 

(Misure di coercizione indiretta) Con il 

provvedimento di condanna 

all'adempimento di obblighi diversi dal 

pagamento di somme di denaro 

il giudice, salvo che ciò sia 

manifestamente iniquo, fissa, su 

richiesta di parte, la somma di denaro 

dovuta dall'obbligato per ogni 

violazione o inosservanza successiva 

ovvero per ogni ritardo nell'esecuzione 

del provvedimento, determinandone 

la decorrenza. Il giudice può fissare un 

termine di durata della misura, 

tenendo conto della finalità della 

stessa e di ogni circostanza utile. 

Se non è stata richiesta nel 

processo di cognizione, ovvero il titolo 

esecutivo è diverso da un 

provvedimento di condanna, la 

somma di denaro dovuta 

dall'obbligato per ogni violazione o 

inosservanza o ritardo nell'esecuzione 

del provvedimento è determinata dal 

giudice dell'esecuzione, su ricorso 

dell'avente diritto, dopo la 

notificazione del precetto. Si applicano 

in quanto compatibili le disposizioni di 

cui all'articolo 612. 

Il giudice determina l'ammontare 

della somma tenuto conto del valore 

della controversia, della natura della 

prestazione dovuta, del vantaggio per 

Art. 614-bis. 
(Misure di coercizione 
indiretta) 
Con il provvedimento di 
condanna all’adempimento di 
obblighi diversi dal pagamento 
di somme di denaro il giudice, 
salvo che ciò sia 
manifestamente iniquo, fissa, 
su richiesta di parte, la somma 
di denaro dovuta dall’obbligato 
per ogni violazione o 
inosservanza successiva ovvero 
per ogni ritardo nell’esecuzione 
del provvedimento. 
Il provvedimento di condanna 
costituisce titolo esecutivo per 
il pagamento delle somme 
dovute per ogni violazione o 
inosservanza. 
Le disposizioni di cui al 
presente comma non si 
applicano alle controversie di 
lavoro subordinato pubblico o 
privato e ai rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’articolo 
409. 
Il giudice determina 
l’ammontare della somma di 
cui al primo comma tenuto 
conto del valore della 
controversia, della natura della 
prestazione, del danno 
quantificato o prevedibile e di 
ogni altra circostanza utile. 
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l'obbligato derivante 

dall'inadempimento, del danno 

quantificato o prevedibile e di ogni 

altra circostanza utile. 

Il provvedimento costituisce titolo 

esecutivo per il pagamento delle 

somme dovute per ogni violazione, 

inosservanza o ritardo. Le disposizioni 

di cui al presente articolo non si 

applicano alle controversie di lavoro 

subordinato pubblico o privato e ai 

rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa di cui all'articolo 409 
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